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A R G E N T I N A 
Attesa di ora in ora 

la liberazione di Sallustro 
A pag. 17 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

S P A G N A 
Sciopero generale degli edili 
di Madrid alla fine di aprile 

A pag. 17 

LA PUBBLICAZIONE DEL PROGRAMMA E IL RILANCIO DI FANFANI SOTTOLINEANO LA SCELTA DEMOCRISTIANA 

LA DC HA ACCENTUATO LA SUA LINEA DI DESTRA 
Solo uno spostamento a sinistra e una grande avanzata del PCI 
possono evitare gravi rischi al paese e aprire una strada nuova 

Diventa posizione ufficiale di tutto lo « scudo crociato » l'attacco ai sindacati e al diritto di sciopero - Gradite ai liberali le concessioni fatte 
agli agrari e alla Conf industria - Il « no » del monocolore ai pensionati - Responsabilità governative per la crisi dell'edilizia popolare 

La colpa più grave 

C*E' UNA pausa, oggi e 
domani. nell'affanno 

della vita quotidiana e, an
che, nell'asprezza dello scon
tro politico Non è accanto
nata, però, né la tensione, 
né la polemica giacché es
se stanno, prima che nelle 
parole, nei fatti anche di 
questi giorni festivi 

Certo, molti hanno con
quistato il diritto ad un po
co di svago, a qualche ora 
di fuga dalle grandi città 
cresciute in contrasto con 
le esigenze di una vita civi
le Ma è un diritto pagato 
caro dai più. con lotte e sa
crifici assai duri, e ognuno 
reca con sé l'incertezza di 
una situazione precaria e di 
un avvenire insicuro. 

Soprattutto, pero, questa 
è una nuova Pasqua assai 
amara per milioni di pensio
nati cui viene negato il di
ritto ad una vecchiaia meno 
angosciosa, per milioni di 
emigranti, che devono star 
lontani da casa, per la mas
sa enorme di disoccupati e 
di sottoccupati, per quegli 
operai e impiegati che oc
cupano le fabhriche minac
ciate di smobilitazione. Per 
tutti, infine, che stiano a ca
sa o no, la sorpresa pa
squale è stata quella con
sueta dell'aumento dei prez
zi, prima di tutto dei generi 
di più largo consumo, quelli 
senza dei quali, per chi non 
ha altro, non c'è neppure 
un piccolo segno di festa. 

Vano, e persino assurdo, 
è il tentativo democristia
no di scrollarsi di dosso la 
responsabilità di questa si
tuazione. Lo schema propa
gandistico della DC è più 
che menzognero: esso è to
talmente illogico Secondo i 
propagandisti democristiani 
quello sviluppo che il paese 
ha avuto in questi venticin
que anni è merito del go
verno mentre i mali, i gua
sti, gli sprechi sono colpa 
del destino oltreché, come si 
sa, dei sindacati e del PCI. 

CERTO, noi abbiamo sem
pre sottolineato e sotto

lineiamo con forza che la 
situazione ereditata dal fa
scismo era quella di una 
arretratezza, di una miseria 
e di una rovina senza pari. 
Detto questo, però, non sa
rà mai sottolineato abba
stanza che i democristiani, 
con vario sostegno, coman
dano dallo spazio di una ge
nerazione: e soltanto una 
straordinaria sfrontatezza 
può cercare di nascondere 
quanto male abbia fatto al
l'Italia rmrapac.la dei go
vernanti di affrontare in 
modo responsabile 1 grandi 
problemi della nazione La 
polemica non è rctrospetti 
\ a II fatto che la Democra
zia cristiana dimostri una 
assoluta sordità ad ogni rie
same del proprio operato è 
la premessa del suo sbanda
mento a destra Nasce così 
la riproposizione di una 
strada che è la medesima di 
quella che ha portato a con
seguenze tanto gravi: una 
strada che nega ogni rifor
ma, che tace sul rovinoso 
peso dei monopoli e del pa
rassitismo, che ignora ogni 
esigenza di piena democra
tizzazione dello stato E' 
questo il « programma . de
mocristiano: ed è velleitario 
dire, allora, che ci si \uole 
opporre a! fascismo Le ori
gini 'lei fascismo stanno nel
la \o:.onta di imporre, con 
Irò l'avanzata democratica 
delle masse lavoratrici, la 
dittatura aperta del grande 
capitale finanziario. Se non 
si colpiscono i gruppi eco
nomici interni e intcnazio-
nali che alimentano il fa
scismo, questo rimane un 
perìcolo sempre incomben
te. Le possibilità della destra 
eversiva di conquistarsi una 
base tra le masse stanno 
nella mancata soluzione dei 
problemi del paese sul ter
reno della democrazia. Per
ciò, senza una politica ri for
matrice non ci si oppone al 
*Mrismo> ma lo si favorisce 

e lo si alimenta cosi come 
ha fatto appunto, la DC. 

G IORNI come questi, però, 
aiutano a ricordare che 

il guasto profondo creato 
dai venticinque anni di pre
dominio democristiano non 
riguardano soltanto la ma
teria economica e sociale. 
Forse, la colpa più grave è 
quella che è stata commes
sa sul terreno ideale e mo
rale Milioni di cattolici in 
buona fede hanno sostenu
to per tanti anni la Demo
crazia cristiana onestamen
te ritenendo di trovare in 
essa una forza che difendes
se i valori cristiani Dopo 
un quarto di secolo di inin
terrotto dominio ognuno 
può vedere che cosa abbia 
a che fare la società italiana 
attuale con quelle promes
se e con quelle speranze. Si 
dice, da qualcuno, che sono 
casi limite quelli della can
didatura dell'ex sindaco di 
Roma Petrucci, di cui viene 
chiesta la condanna a sei 
anni di reclusione .per aver 
distorto i fondi destinati al
l'assistenza di madri e di 
fanciulli: oppure che è un 
altro caso limite la candi
datura di Battaglia, ex sin
daco di Reggio Calabria, su 
cui ricade in gran misura la 
responsabilità di aver indi
rizzato a fini eversivi la col
lera dei cittadini per una 
situazione grave di abban
dono. Anche se fossero casi-
limite, sarebbero egualmen
te gravi II vero è. però, 
che non si tratta di aberra
zioni, ma della indicazione 
di uno scadimento politico e 
morale che è conseguenza di 
tanti anni di sottogoverno, 
di corruttela, di abuso di po
tere. Anche da ciò nasce un 
pericolo grave per la demo
crazia e la necessità di una 
dura condanna morale e po
litica della DC e delle de
stre. I gerarchi fascisti fu
rono coloro che si arricchi
rono sulla miseria e sulla 
rovina del paese: ed oggi 
si presentano con il medesi
mo volto di servitori abbiet
ti dei gruppi più retrivi del 
grande capitale. Ma i diri 
genti democristiani sono col
pevoli di non aver contrap
posto, alla vergogna e al 
malcostume fascista, l'esem
pio di una moralità demo
cratica nuova Al contrario: 
essi si sono via via con
fusi con le forze dello sfrut
tamento e del privilegio e 
da queste, non dai valori 
cristiani in cui dicono di 
credere, hanno mutuato i lo
ro costumi. 

E' perciò che noi dobbia
mo parlare e parliamo ai 
cattolici, ancora fino ad ieri 
ingannati dalla DC, per 
chiedere di negare la fidu
cia a questo partito, in no
me dei loro medesimi ideali 
e speranze Noi possiamo 
farlo Perchè 1 comunisti 
non sono soltanto coloro che 
hanno dimostrato di saper 
lottare, di saper costruire, 
di saper sempre avanzare 
proposte concrete e positive. 
I comunisti italiani sono an
che coloro che hanno sapu
to, di fronte a tanto marciu
me. mantenere pulito il pro
prio partito Quando noi 
facciamo riferimento alla 
tradizione culturale donde 
ha origine il nostro partito, 
c'è qualche propagandista 
democristiano che. fatua
mente, ci rimprovera di 
riandare troppo lontano Ma, 
per noi, il richiamo alle 
idee è scelta e impegno poli
tico Noi vorremmo che i 
dirìgenti democristiani si 
impegnassero allo stesso mo
do per la tradizione che di
cono di voler seguire. Allo
ra ci dovrebbero spiegare 
che cosa ha a che fare la 
loro politica con quella cro
ce che hanno disegnato sul 
loro simbolo, con il mes
saggio evangelico, con quel 
santo che donò tutto il suo 
ai poveri per andarsene a 
protestare la sua fede nel 
mondo. 

Aldo Tortorella 

Pesanti colpi 
ai fantocci 
in ritirata 
nel Vietnam 
|~1 Sotto il fuoco delle forze di liberazione, le 

truppe collaborazioniste sono state costrette 
a sgomberare otto delle tredici basi a nord 
di Quang Tri 

l""~l II vice-comandante del corpo di spedizione 
americano accorre a Danang per esaminare 
la situazione 

. • I saigonesi in rotta chiedono un ponte aereo 
' ' ' per- evacuare i feriti . NELLA FOTO A FIAN

CO: un deposito di carburante incendiato 
dai patrioti presso la base di Tay Ninh nel 
Vietnam del Sud A PAGINA 18 

Pecchioli ad Alessandria 

A poco più di un mese di distanza dal 7 maggio, Il clima 
della campagna elettorale appare notevolmente scaldato. La 
polemica politica si è fatta molto serrata. Il PCI, nel giro di 
poche settimane, ha tenuto in tutta Italia migliaia di mani
festazioni imponenti, imperniate sull'esigenza di una svolta 
democratica che risolva i gravi problemi del Paese. Il fuoco 
stesso dello scontro elettorale 
ha contribuito a chiarire le 
varie posizioni: ha fatto cade
re, intanto, molte delle ma-
scherature dietro le quali la 
Democrazia cristiana aveva 
cercato di nascondere la pro
pria vera merce, e cioè la ster
zata a destra con la quale 
essa sta tentando di rispon
dere al bisogno sempre più 
sentito dalle grandi masse po
polari di progresso e di rin
novamento. Ormai nessuno può 
avere dubbi su questo punto. 
La svolta a destra democri
stiana, adesso, è sancita nei 
documenti approvati dalla riu
nione del Consiglio nazionale 
del partito, e cioè la relazione 
di Forlani e il programma elet
torale. 

In questi documenti non è 
presente neppure una parola 
che rifletta la situazione e le 
esigenze reali dei lavoratori. 
Forlani ha sposato in pieno le 
tesi della Confindustria. in ba
se alle quali, in sostanza, tutto 
dovrebbe procedere come pri-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sviluppo delle indagini giudiziarie sulla rete delle sovversioni fasciste 

MARTEDÌ INTERROGATORI DEL GRUPPO RAUTI 
Dirigente MSI accusato per i campi-guerriglia 

I magistrati milanesi contesteranno a Rauti, Freda e Ventura le prove raccolte dal giudice Stiz - Avviso di reato a carico del con
sigliere regionale missino Andrea Mitolo per avere finanziato il e ampo paramilitare di Passo Pennes - Il titolare della compagnia 
per l'esportazione di armi, Mario Tedeschi, non è il direttore del « Borghese » ma un dirigente del gruppo fascista «Ordine Nuovo» 

LA VACANZA LAMPO Le grandi manovre dell'esodo ha.ino coinvolto milioni di cittadini ' - mi
gliaia per diversi giorni, milioni per 41 or* — e già si pensa al rientro. 

Le grandi cittì sono oggi consegnate ai turisti. Una cifra significativa fornita dalla stazione Termini di Roma: via treno 
avant'ieri ne sono arrivati §00.000 e ne sono partiti 600.000. Il te mpo regge — tranne che in qualche zona del Sud e delle isole — 
e va migliorando. La prudenza su slrade e autostrade potrà aiutare ad un buon fine di queste vacanze-lampo. I treni comunque 
hanno quest'anno registrato un indice altissimo di preferenze. Nella foto: la biglietteria della stazione Termini, ieri. A PAG. 5 

Come è morto 
Feltrinelli? 

Dopo 18 giorni di indagini 
lo tragedia non è chiarita 

Tre personaggi al centro dell'inchiesta ai quali si è per
venuti tramite il famoso furgoncino abbandonato nei pressi 
del traliccio di Segrate - Un'ipotesi: il «VW» fu lasciato 
deliberatamente? Le molte firme seminate dal ricercato 
Saba • La scoperta della cascina a Borghttto Borbera • 
la nuova grave accusa contro l 'aw. Lasagna A PAG. i 

Forte aumento 
del caro-vita 

Prezzi: crescita dell'8% 
I disoccupati sono 1.200.000 
Inutilizzate importanti risorse, IMO miliardi esportati al 
l'estero nell'ultimo anno, migliaia d i . miliardi congelati 
nello banche • L'inflaziono 4 andata avanti nonostante 
la compressione del potere d'acquisto dei lavoratori • Au
mento dei prezzi agricoli senza aiuto diretto ai contadini 
• con nuovi deliberati rincari del costo della vita PAG. 2 

Il terzetto fascista Rauti-Freda-Ventura, incriminato per gli 
attentati dinamitardi del 1969 e per la strage di Piazza Fon
tana sarà sottoposto a interrogatorio nel carcere milanese 
di S. Vittore nei prossimi giorni. Martedì sarà interrogato 
Franco Freda, il giorno successivo il dirigente nazionale mis
sino Pino Rauti e Giovanni Ventura. Agli interrogatori par
teciperà anche il sostituto procuratore Pomaricì che ha già 
esaminato gli atti del giudice Stiz. 

TRAFFICO D A R M I Sensazione ha sucitato la rivelazione 
del settimanale « Alternativa » secondo cui un gruppo di espo
nenti missini, fra i quali Pino Rauti, gestisce una compagnia 
— la Mondial — per l'esportazione di armi a paesi razzisti 
come la Rhodesia e il Sud Africa. La ditta, che realizza cen
tinaia di milioni di utili annui, è intestata a Mario Tedeschi 
che, contrariamente a quanto scritto ieri, non è il direttore 
del « Borghese » ma solo un suo omonimo, dirigente di e Or
dine nuovo», già incriminato per ricostituzione di partito 
'a»'»*». A PAGINA 6 

BOLZANO. 1. 
Clamorosi sviluppi nelle 

indagini sui «campi scuo
la » paramilitari organizziti 
l'estate scorsa in Alto Adi
ge. Un consigliere regionale 
del MSI. l'aw. Andrea Mito-
Io, già coinvolto nei gravi 
fatti avvenuti nel luglio del 
1970 alla IGNIS di Cordolo 
presso Trento, ha ricevuto 
questa mattina dalla procura 
della Repubblica un avviso 
di reato per «associazione 
per delinquere » in quanto 
ritenuto il finanziatore dei 
«campi scuola» fascisti. Al 
tri avvisi di reato sarebbero 
stati notificati, sempre que 
sìa mattina, a giovani estre
misti di destra di Vicenza e 
di Padova. OMO avvisi di rea
to erano già stati emessi dal
la procura della Repubblica 
l'altro ieri, contro altrettanti 
fascisti di Bolzano, tra cui il 
responsabile del cosiddetto 
«Fronte della gioventù» e 
quel Carlo Tnvini, squadri
sta, che uccise il cameriere 
di un night 

Le Indagini sul «campi 
scuola» fascisti erano inizia
te dopo le clamorose rivela
zioni fatte da due studenti 
ex missini, Benito Zappul-
la ed Enrico Dal Piume, 

nel corso di una assemblea 
all'istituto tecnico commercia
le di Bolzano. I due stu
denti avevano ammesso di 
aver partecipato, assieme ad 
altri giovani altoatesini e di 
altre regioni dell'Italia set
tentrionale, a «campi scuo
la» paramilitari che si sono 
svolti l'estate scorsa in una 

zona boscosa e disabitata del 
passo Pennes, a 2200 metri 
di altezza, tra la Valle Sa-
rentina e la Valle d'Isaro. 
Sotto la più rigida disciplina 
militare — dissero 1 due stu
denti ex iscritti al MSI — 
sul passo Pennes si svolge
vano. con l'uso di armi e 
iute mimetiche, esercitazioni 
di guerriglia urbana e di 
montagna. Le esercitazioni 
pratiche venivano inoltre 
corredate da canti nostalgi
ci e lezioni teoriche sul fa
scismo. Da queste rivelazioni, 
che i due studenti hanno poi 
confermato al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Anania, si è giunti all'emis
sione degli avvisi di reato. 

Anche I primi otto avvisi 
di reato riguardano persone 
del MSI. Oltre ai due stu
denti Zappulla e Dal Piu
me, sono stati incriminati 

(Segue a pagina 6) 

Ai lettori 
Domani, lunedì, l'Uni
tà non uscirà come 
tutti ì quotidiani e r i 
prenderà regolarmen
te le pubblicazioni 
martedì mattina. Il no
stro augurio a tutti i 
lettori. 

il voto delle 
donne al PCI 
per rinnovare 
la famiglia 
e la società 

Il compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, par
lando ad Alessandria, ha detto 
che il programma che i demo
cristiani hanno diffuso in
terviene a confermare la gra
ve sterzata a destra della DC 
e la sua arrogante chiusura 
di fronte alle richieste e ai 
programmi che scaturiscono 
da un movimento unitario 
delle masse, nel quale sono 
presenti con grande rilievo e 
autorità componenti popolari 
di ispirazione cattolica. La 
DC probabilmente preferireb
be — ha osservato Pecchioli 
— che il suo programma 
non fosse conosciuto e discus
so dalle masse femminili, dai 
giovani, dagli operai e dai 
contadini cattolici. Disgrazia
tamente per loro, per i For
lani e per eli Andreotti, ci 
siamo noi comunisti, decisi a 
parlare con il mondo popo
lare cattolico di questo pro
gramma antipopolare della 
DC. per stabilire un sereno e 
preciso confronto tra ciò che 
lo scudo crociato si propone 
di fare in una logica di cedi
mento alla destra, e quello che 
noi proponiamo, con il nostro 
realistico programma per un 
governo di svolta democrati
ca, forte dell'intesa tra le tre 
grandi forze popolari, la cat
tolica, la socialista e la comu
nista. In questo nostro con
fronto un rilievo centrale ha 
la questione della famiglia 
e della condizione della donna. 

Noi comunisti diciamo al
le donne cattoliche che il par
tito de, anche nel suo pro
gramma, offre alla difesa del
la donna e della famiglia sol
tanto delle frasi vuote, con
dite poi da una versione fa
ziosa e bugiarda di quello che 
è stato il dibattito e lo scon 
tro tra le forze politiche sulla 
questione del divorzio, a prò 
posito della quale al tenta 
di far credere che la DC 
avrebbe mostrato a doverosa 
disponibilità democratica» al 
dialogo, effettivamente propu
gnato con grande tenacia da 
noi comunisti, perché la rifor
ma civile del divorzio venis
se definita nei termini miglio
ri e aperti a tutte le legittime 
preoccupazioni del mondo po
polare, comprese quelle di par
te cattolica. Invece la DC ha 
utilizzato la questione del di
vorzio per esasperare la crisi 
politica, per aprirsi la strada 
ad una preparazione delle ele
zioni con un governo di tutti 
democristiani, per avviare e 
accelerare la sterzata a destra 
e per eludere i problemi reali 
del paese. In modo particola
re la condotta democristiana 
sul divorzio, checché ne dica
no le bugiarde parole del pro
gramma, ha teso a distogliere 
il più possibile l'attenzione del
le donne e della pubblica opi
nione dal fatto che in Italia 
oggi le famiglie si dividono 
con l'emigrazione, per colpa 
della politica de, e a sfug
gire ai nodi reali della eman
cipazione femminile e della 
vera difesa della stabilità 
della famiglia, che sono quel
li delle riforme sociali, e di 
uno sviluppo economico fon
dato sulla creazione di servi
zi sociali adeguati, nonché 
sulla esigenza prioritaria del
la piena occupazione che col
piscono pesantissimamente le 
donne. 

Le donne sono la maggio
ranza del popolo italiano, e 
noi sentiamo che è giunta 
l'ora della loro piena affer
mazione nella vita del paese, 
attraverso la più larga con
vergenza di masse femminili 
in una scelta politica a sini
stra e per il PCI, che è la 
scelta che oggi pub consen
tire alle donne di far valere 
le loro esigenze e di concor
rere a dare all'Italia quegli 
indirizzi politici nuovi che 
sono rispondenti a una esi
genza unitaria della donne. 
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